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DALLE SCI MIE
Al CYBORG SAPIENS

Negli studi sull'evoluzione umana ci sono temi tuttora controversi
L'eredità lasciata da Darwin può essere arricchita con sofisticati strumenti
E oggi scopriamo che un segmento del Dna dqi Neanderthal si è installato

nel nostro cromosomá 3, aumentaridò i rischi polmonari che si associano al Covid-19

di CLAUDIO TUNIZ
e PATRIZIA TIBERI VIPRAIO

Si è detto che con l'ultima pandemia
saremmo cambiati e che nulla sareb-
be stato come prima. Ora si chiede a

gran voce un ritorno altanormalità. Ma co-
s'è la normalità? Forse quello stile di vita
che sta causando una forte accelerazione
dell'influenza della nostra specie sul clima 
sui cicli rigenerativi del pianeta e sull'evolu-
zione delle sue forme di vita? E se fosse pro-
prio il modo in cui concepiamo la nostra
convivenza acostituìreunformidabilebro-
do di coltura per la diffusione delle pande-
mie? Ma da cosa è determinato il compor-
tamento sodale della nona specie? E co-
me sono emerse le capacità della nostra
mente? Sono tutti temi controversi negli
studi sull'evoluzione tjmana. Recentemen-
te ne abbiamo pro
giornata fil inali alm
brano gettare luce
sulla questione.
Per capire come
l'albero della vita"
generi Infinite for-
me meravigliose"
Darvinaveva lancia-
to unambiziosopto-
grammo di ricerca
che oggi possiamo
arricchire con sofi-
sticati strumenti e
metodi (fisici, chi-
mici e genetici). Ad
esempio, possiamo
analiasareilgenoma
di specie umane
estinte e usare la ra-
dioattivitàper deter-
minare in loro età
geologica. Possiamo
studiare l'evoluzione
del cervello, le diete,
le malattie, la durata
dell'infanzia e perfi-
no dell'allattamen-
to: tutti parametri
cruciali per l'appren-
dimento. Con i Neanderthal abbiamo
scambiato non solo idee innovative ma an-
che geni. E~scopriamo che unsegmen-
to del loro roDna siè installato nel nostro cro-
mosoma 3, aumentando i rischi polmonari
che si associano al Covid-ig lai. La metafo-
ra dell'albero in culle singole specie evolvo-
no come dei rami indipendenti è quindi
obsoleta L'evoluzione e l'adattamento si
svolgono tramite reti che collegano le di-
verse specie tra loro e con l'ambiente, in
processi circolari e retroattivi ai diversi li-
velli delle strutture biologiche. Cè chi ha
suggerito di includere, fra questi agenti,
entità inanimante quali l'atmosfera e gli
oceani (3). Un nuovo darvinismo delle re-
ti" potrebbe spiegare l'emersione degli or-
ganismi sociali complessi di Homo sapiens
in cui l'evoluzione biologica e quella cultu-
rale si alimentano e si intrecciano attraver-
so processi auto-cataiitici.
Un secondo passaggio riguarda il flusso
che si genera tra cervello, corpi, oggetti e al-

tri umani: quella che viene chiamata"men-
te estesa". Lenostre capacità mentali emer-
gono dall'attività delle reti neurali che inte-
ragiscono con il nostro corpo esidiamano
negli oggetti che usiamo e nelle persone
con cui entriamo in contatto. In Homo sa-
piens, la capacità dl delegare funzioni co-
gnitive si è potenziata proprio grazie al-
l'espansione delle aree cerebrali coinvolte
nel coorcllnamento con il corpo, gli stru-
menti e l'ambiente, trasferendo all'esterno
funzioni fisiche, sensoriali, di memoria e
computazionali 14l. Oggi questo avviene
con l'ausilio di agenti digitali. Ma fin dal Pa-
leolitico siamo stati dei cyborg in formazio-
ne. Abbiamo delegatola capacità di uccide-
re a distanza prima a strumenti litici e me-
tallici, poi alle arati da fuoco e infine a droni
intelligenti; la memoria fissata nellepitture
rupestri e nella scrittura si trova oggi nella
rubricadel nostro cellare e nei BigData di
Google; le istruzioni delle antiche mappe

sono oro affidate al Gps del nostro cellulare.
E possiamo contare sull'intelligenza artifi-
ciale per risolvere problemi complessi qua-
li la gestione del clima o delle pandemie.
Scoprire i vincoli e le potenzialità di tutte
queste relazioni consente di gestire meglio
le reti, evitando di restame impigliati. Tut-
tavia, anche se come specie siamo in grado
di fare cose sempre più grandiose, indhi-
dualmente siamo sempre meno capaci. E
infatti, dopo essere cresciuto per un lungo
periodo, il cervello umano ha comandato a
rimpicciolirsi e il corpo ad assumere tratti
più gracili e meno minacciosi.
SI tratta di un fenomeno tipico delle specie
addomesticate. Vivendo una vita più "co-
moda", epotendo contare sudi noi, gli ani-
mali domestici presentano tratti ecompor-
tamenti più mansueti, tipici dei cuccioli, e
un cervello più piccolo. Essi estendono alla
vita adulta comportamenti giovanili quali
l'amore perii gioco, la curiosità, una spicca-
ta vivacità sessuale e una predisposizione

all'obbedienza nei confronti di una figura
dominante. Analoghi effetti sembrano es-
sersi prodotti nella nostra specie in occa-
sione dell'emergere del pensiero simboli-
co, ggando compaiono le prime strutture
sociali gerarchiche, in cui ciascuno, a ca-
scata, risponde a qualche leader e subisce
la fasdnazione del potere. A partire decima
7o 000 anni fa emerge l'evidenza di una cre-
scente vita sociale e la formazione di socie-
tà sempre più ampie e complesse, legate
dall'interesse ad agire di concerto ma an-
che da un comune sentire e da un comune
piacere. Si diffondono la musica, la danza e
rappeesentazioni simboliche della realtà
rapali di alimentare le nostre emozioni Es-
se so o importanti per mantenere un ondi-
ne to sulla disuguaglianza e la sotto-
miss ne.

questi riti consistono in cerimonie
involgono le moltitudini Per la loro
ione abbiamo bisogno di mille og-

getti extracorporei:
mezzi dilocomozio-
ne e comunicazio-
ne, abbigliamento e
protesi (anche intel-
ligenti) indicativi
del nostro molo e
posizione sociale.
L'energia necessaria
per tutto questo è
molto elevata e co-
stituisce terreno di
coltura per disastri
ambientali e pande-
mie, generando di-
suguagliao[a ed in-
stabilità socio-eco-
nomica
Nel Green Deal del-
l'Ue e nell'Agenda
dell'Onu per lo svi-
luppo sostenibile si
discute sul ruolo
delle tecnologie in-
telligenti per moni-
torare la salute e
l'ambiente, per pre-
vedere eventi clima-

tici estremi e picchi di pandemia, per im-
plementare illavoro a distami, gestire i tra-
sporti e ottimizzare l'efficienza energetica e
la gestione dell'energia rinnovabile. Ma
questi sviluppi vanno attentamente moni-
torati, perché se aumenta l'intelligenza del-
le tecnologie insieme al condizionamento
degli individui, resta solo la nostra Intelli-
genza sodale" apresidiare il processo. Non
sarà un compito facile.
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Possiamo
determinare

l'età
geologica
di specie
umane
estinte
con la

radioattività

Dopo essere
cresciuto

per un lungo
periodo,
il cervello
ha iniziato
a diventare
più piccolo
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